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/ messaggi elettronici di Rimini 

andò l'«anima» 

un computer... 
Chiunque lo voglia può scrivere su un video-terminale - Ad Andreotti 
il maggior numero di lettere - Il successo del «filosofo» Buttiglione 

Dal nostro inviato 
RIMINI — II più gettonato è Andreotti, che 
prima di partire ha ritirato i messaggi indi
rizzatigli, assicurando che risponderà a tutti 
anche — immaginiamo — a Sandro e Fiorel
la, di Ciglio di Veroli, i quali Io ammoniscono 
senza mezzi termini: 'Crea posti di lavoro in 
Ciociaria, o sei ciociaro soltanto in tempi di 
elezioni?: In un angolo del meeting, la He
wlett Packart ha allestito una stazione di po
sta elettronica: chiunque Io voglia può scri
vere su un video terminale un messaggio da 
Indirizzare a chi gli pare. Non manca qualche 
epigono di coloro che si sono esercitati nel 
turpiloquio in diretta a Radio radicale, che 
domani sarà ospite del meeting. C'è n'è an
che per I dirigen ti di CI e un anonimo prende 
di petto Rocco Buttiglione, il filosofo del mo
vimento: *Ancora non si è sentita la tua voce 
nella 'querelle' sul maligno, "diavolo" d'un 
filosofo!: 

Rocco Buttiglione è arrivato al meeting da 
poco ma si è già conquistato la scena e non 
soltanto con le conferenze stampa che tiene, 
le tavole rotonde in cui è impegnato. Allor
ché deve spiegare perché CI trova più facile 
dialogare con chi e più lontano da essa anzi
ché con certe parrocchie, non esita, cita 
Claudio Martelli e lo fa così: 'Martelli non ha 
la presunzione di sapere che cos'è il cristia
nesimo. Altri ce l'hanno: Del cardinal Potet
ti dirà che non c'è che da ringraziarlo per il 
solo fatto di essere venuto. Di CI affermerà 
che è. certamente, un gruppo di potere: ma 
un potere non fine a se stesso. Si sforzerà di 
dare spessore e maggiore dignità culturale 
alla polemica su giornali e giornalisti. E deci
de di parlare anche del maligno: 'Capisco chi 
dubita dell'esistenza di Dio, chi dubita del 
diavolo manca d'intelligenza: 

Diavolo a parte i messaggi sono un curioso 
campionario degli umori (e dei linguaggi con 
l quali si esprimono) del popolo ciellino. Per 
Andreotti ce n 'è d'ogni genere. Il biancazzur-
ro Antonello Stipo lo implora di salvare la 
Lazio. In lui confida anche l'esercito degli 
«vù cumprà?», con un «m*a II Marocco libe
ro; firmato dai 'marocchini della spiaggia: 
In molti alludono alla crisi, a patto della staf
fetta. Giorgio si complimenta ('hai fatto un 
buon lavoro'), mentre un anonimo taglia 
corto: 'tanti auguri di buona presidenza: Ma 
c'è un Pippo più prudente che sospira: 'Pec
cato che sia andata male, speriamo che la 
prossima i olta Craxi e De Mita non ci metta
no Io zampino: Infine due stoccatine. Una 
tvlsitatrice curiosa» \-uoI sapere se «é lei che 
ha scelto CI o è CI che ha scelto lei: E un 
'giovane che si sta affacciando alla politica': 
tquaì'è il segreto per stare a galla per quara-
nt'annl?: 

In classifica, dopo Andreotti viene Craxi. 
*C&ro Bettino, mandaci tuo figlio BobO' in
voca un ciellino. E poi di seguito: 'E vero che 
fai la politica del ricatto? Quando ci darai 
lavoro?(Paolo); Quanto dobbiamo aspettare 
per lì ponte sullo stretto?' (un gruppo di sici
liani). Spadolini è soltanto te.-zo per numero 
di messaggi ricevuti. C'è un tale che esorta a 
non dare spago alle 'mamme piagnone che 
non vogliono I figli soldati'-, facciamo un bel
l'esercito 'professionale come negli Usa, tan
to oggi ci sono armi micidiali che non richie
dono molti uomini: Un altro gli Intima di 
smetterla con I favoritismi (allusione a Casi
raghi). Molti Io Invitano Impietosamente a 
fare fa cura dimagrante dello Slim-fasL 

Sia consentita una breve pausa, per riferi
re d'una voce che comincia a echeggiare nel 
meeting, mentre spulciamo I messaggi: For
migoni e Buttiglione vengono visti pranzare 
a due tavoli lontanissimi fra loro; ma allora è 
vero che c'è grossa polemica tra l due? >E una 
cosa che non sta ne In cielo né In terra* nega 
Formigoni. D'Improvviso si sparge un'altra 
voce: 'Sta per arrivare De Mita. Quando? Do
mani, sabato. Passano cinque minuti e De 
Mita viene sostituito, nelle previsioni, da 

Forlani: 'Ce lo vedremo qui, all'improvviso; 
del resto domani deve passare da Rimini per 
andare a Cervia, al Festival dell'Amicizia...: 

Il dubbio resta irrisolto, tanto vale tornare 
ai messaggi. 'Ciao vedo»: così viene apostro
fato il Piccoli al quale è raccomandata la 
grappa 'Signana: Romy e Isa vorrebbe sape
re, nientemeno, da Cossiga perché si è iscrit
to alla De. Claudio manda un abbraccio a 
Pertini (»che grinta avevi'!). Due anonimi se 
la prendono con Pannella: 'Perché non sei 
qui? Stai digiunando?: Gheddafi è oggetto di 
due messaggi, simmetricamente opposti: 
'Spero che anche lei ami I suoi figli e sappia 
amare; confida Francesca; il signor Leo 
Bianco di Lecce è, invece, formale ma cate
gorico: 'Lei è un pessimo elemento della no
stra società: Un solo messaggio per la Fal-
cucci, da un tale di Milano che vuole lo yoga 
nei programmi scolastici. Ma 'tira* poco an
che De Mita, con soltanto due messaggi: 'La 
De non è consumismo, ricordati della nuova 
cristianità, ammoniscono igiovani de di Ma-
rostica; mentre il secondo gli propone un 
provocatorio indovinello: 'Chi conta più, De 
Mita, Piccoli o Andreotti?: Un messaggio 
ciascuno indirizzato a Gorbaciov (>non fare 
troppa puzza»; boh!) e a Reagan ('lei ha gran
di responsabilità... sappia che la vita è bella e 
vale la pena di viverla pensando non solo a 
noi stessi. Milena e Francesca»). Qualcuno 
approfitta del computer per lanciare un av
vertimento che sembra mafioso più che cri
stiano: al sindaco de di un comunello Calabro 
viene fatto presente 'Che hai incontrato una 
grossa compagnia che ti ha imparato a cam
minare, non puoi tinnegare le tue origini, 
ricorda che lui ti aspetta con le braccia aper
te. Fraternità». 

I più formali sono I messaggi inviati ai 
leader di CI: -E vero Formigoni — azzardano 
Giacomo e Rosetta — che alloggi al Grand 
Hotel e non alla solita pensioncina? Se è cosi 
ne ha fatta di strada!»; 'Ducunt volentes, no-
lentes fata trahunt; sentenzia un latinista: 
per dire che coloro che hanno la volon tà san
no governarsi mentre gli Ignavi si fanno tra
scinare dal destino. Passiamo al cosidetto 
privato. Cecilia e Paolo scrivono a papà spe
rando che compri loro la bicicletta; In caso 
contrario si rivolgeranno a Gesù. I messaggi 
d'amore sono talvolta semplici talvolta 
estremamente manierosi. Paolo ad Elissa: 
*Tu sei una stella cometa in questo cielo buio 
che è in me»; Anna a Flavio: 'C'è un enigma 
in te che mi insospettisce e mi attira»; un 
innomorato anonimo rassicura Lucia: 'Ti 
voglio bene come ti ama Dio: Informazione, 
comunicazione, messaggi sono stati anche 
ieri oggetto di polemiche, discussioni. Oltre a 
Buttiglione, ne ha parlato il direttore della 
sala stampa del Vaticano. Ioaquin Navarro 
Vaìls, che ha preso la questione da un altro 
verso rispetto agli attacchi che sono sin qui 
venuti: 'Siamo così ipercritici con i giornali 
perché spesso chiediamo loro troppo... ma 
domandiamoci: per sua natura il giornale è 
adatto a trasmettere il fatto religioso? La 
stampa informa di sport, di politica, ma se lo 
ho interesse a sapere del diavolo mi rivolgo 
alla Bibbia, non ai giornali: 

Infine c'è — ma ancora con qualcosa di 
maldestro — la politica del sorriso e dell'iro
nia nella quale stanno cercando di esercitarsi 
alcuni organizzatori del meeting, dopo qual
che sgangherata e inelegante reazione del 
primi giorni. Al collega Vittorio Feltri, del 
Corsera, sono sta ti in viati un palo di giorni fa 
dei fiori; al sottoscritto un bigliettino che tra
scrivo fedelmente: 'Senza allusione, ma se 
voi suonate le vostre», noi suoneremo le no
stre campane: Col bigliettino ho anche rice
vuto una tromba di colore rosso. Feltri ha 
cristianamente risposto con un telegramma: 
'Grazie del fiorì, attendo opere di bene, pax; 
Il vostro cronista sta meditando la sua repll' 
ca. 

Antonio Zollo 

La sentenza sul totonero 
rispetto alla severità del giudizio di pri
mo grado di Milano e Firenze e alle ri
chieste del capo dell'Ufficio inchieste, 
Corrado De Biase davanti alla Caf, una 
linea più morbida anche se le sanzioni 
restano — giustamente — pesanti. Ac
canto alle tante pene confermate la Caf 
ha finito per Graduare ed articolare le 
varie responsabilità. Per conoscere nel 
dettaglio le motivazioni ispiratrici biso
gnerà comunque attendere qualche set
timana: il tempo necessario per stende
re e depositare il dispositivo della sen
tenza. Resta però, ad una prima lettura, 
la sensazione che si siano volute rettifi
care profondamente le scelte originali. 
Un caso emblematico è rappresentato 
dal trattamento riservato al presidente 
del Perugia, Celso Ghini, reo confesso e 

travolto da una valanga di accuse e te
stimonianze. A Milano era stato con
dannato a 5 anni e proposto per la ra
diazione. A Roma ha usufruito di un 
notevole sconto: 5 anni di squalifica. 

Se fra un lustro il baffuto dirigente 
vorrà tornare alla guida di una società di 
calcio, nessuno avrà nulla da obiettare. 
Anche sul Foggia retrocesso in C2 non si 
è voluto calcare la mano: i pugliesi, ben
ché penalizzati di 5 punti, sono stati ri
portati in Ci. Tta i nomi eccellenti ri
masti invischiati nell'.affaire del calcio-
scommesse» che non si sono visti mo
dificare il provvedimento di primo gra
do, l'allenatore Renzo Ulivieri (3 anni), 
il giocatore laziale Claudio Vinazzani (5 
anni e proposta di radiazione), il diesse 
Tito Corsi (5 anni e proposta di radia

zione), il presidente del Vicenza, Mara-
schin (5 anni). Più fortunato Franco Ja-
nich che si è visto ridotta l'inibizione da 
un anno a sei mesi. 

A conclusione delle tre tappe del de
fatigante dibattimento è sceso in campo 
ieri pomeriggio Franco Carraro. nella 
sua veste di Commissario straordinario 
della Federcalcio. Senza entrare nel me
rito e con il tradizionale distaccato 
aplomb inglese, ha stilato la sua diagno
si. Ha prima di ogni cosa di nuovo solle
citato l'approvazione della legge che 
considera reato penale l'illecito sportivo 
e le scommesse clandestine. Sul tproces-
sone» ha elegantemente notato che iha 
messo in luce la necessità di verificare se 
regole, strutture, impostazioni giuridi
che, siano adeguate all'attuale realtài. 

Una questione che quanto prima dovrà 
risolvere uno speciale gruppo di studio 
che dovrebbe riformare (anche sulla ba
se del sempre più evidente contrasto tra 
la legge 91 e la norma della responsabili
tà oggettiva), l'ormai datato pianeta 
della giustizia sportiva. Intanto dal Pa
lazzo del governo dello sport italiano si è 
confermato che i calendari saranno re
golarmente resi noti martedì prossimo 2 
settembre. Da oggi al 4 settembre, mol
te, su richiesta delle Leghe si riaprirà la 
campagna acquisti e cessioni dei calcia
tori non tesserati nella stagione. Il mon
do del pallone, nonostante tutto, non si 
ferma. 

Marco Mozzanti 

L'Ufficio vertenze dilla Kiom di To
rino partecipa commosso al dolore 
della famiglia e dei compagni tori
nesi per la scomparsa di 

BRUNO FERNEX 
ricordandone il prezioso insegna
mento 
Torino. 29 agosto 1986 

Piera e Gianni Alasia, Manuccia 
Angelino. Carla e Riccardo Bollito, 
Anna Bogliacino, Liliana e Aldo De
mi. Carla e Piero Frasca. Natalina e 
Carlo Morra. Corncgha e Emilia Pu
gno ricordano con grande affetto 

BRUNO 

lira. Il ministro del Tesoro Go-
ria, facendo fìnta di niente, ha 
rilasciato dichiarazioni sul 
buon nome dell'Italia come 
paese debitore presso i ban
chieri internazionali. 

La speculazione contro la li
ra diventa in queste circostanze 
un fatto fisiologico. Del resto 
assistito da un vuoto di politica 
economica. Mentre in Germa
nia, Giappone e Stati Uniti si 
predispongono misure di rilan
cio dell'economia aventi vario 
segno, mancano indicazioni cir
ca una manovra dell'economia 
italiana anche in risposta al 
mutare delle condizioni inter-

Attacco alla lira 
nazionali. In una dichiarazione 
all'Unità Angelo De Mattia 
(sezione economica del Pei) ri
leva che «il Sistema monetario 
europeo se non viene riformato 
nel suo funzionamento, diven
tando capace di regolare i rap
porti con le aree del dollaro e 
dello yen, pare sempre più de
stinato a subire manovre di 
riallineamento» e sollecita una 
«urgente iniziativa di concerta
zione comunitaria di fronte alla 

posizione degli Stati Uniti e del 
Giappone» in vista delle riunio
ni al Fondo monetario. 

I riallineamenti nei rapporti 
fra le monete europee registra
no gli squilibri, non promuovo
no alcuna correzione. La Ger
mania occidentale riesce a be
neficiare, oggi, persino sul pia
no commerciale di una forte ri
valutazione del marco che pure 
rende più cari i suoi prodotti 
per i compratori esteri. In lu

glio l'attivo commerciale tede
sco è stato di 10.889 milioni di 
marchi, il più alto dei sette me
si scorsi durante i quali l'attivo 
ha raggiunto 61 miliardi di 
marchi. Col marco rivalutato i 
ricavi delle esportazioni tede
sche sono aumentati deH'l,6ré 
mentre il costo delle importa
zioni è sceso del 9,9%. I prezzi 
interni della Germania occi
dentale diminuiscono da due 
mesi per effetto del minor costo 
delle importazioni. 

I tedeschi esaltano il •circui
to virtuoso» che hanno realizza
to fra rivalutazione della mone

ta ed equilibrio economico. 
L'incremento della produzione 
e del reddito si presenta infatti 
migliore in Germania rispetto 
agli altri paesi della Comunità 
europea che, del resto, al pari 
dei tedeschi non sono stati ca
paci di affrontare il problema 
della disoccupazione. Non si 
può quindi isolare lo squilibrio 
lira-marco dall'andamento eco
nomico generale. Anche all'in
terno di indirizzi economici 
conservatori possono esservi 
differenze sostanziali. 

Renzo Stefanelli 

mancato di richiamare i 
danni insostenibili che il ri
tardo nella localizzazione dei 
nuovi Impianti nucleari ar
recherebbe alla Industria 
elettromeccanica nazionale 
impegnata nella loro realiz
zazione, ove tale ritardo — 
per ora limitato al tempo in
tercorrente tra la delibera 
Cipe di approvazione del 
Pen-85 (marzo 1986) e risul
tanze della Conferenza — 
dovesse tramutarsi in una 
moratoria 'di fatto», renden
do impossibile la program
mazione di un ordinato svi
luppo industriale del settore. 

Se sul nucleare, pur pronti 
a rispettare quelle che saran
no le risultanze della Confe
renza e le decisioni del go
verno, non abbiamo esitato a 
confermare I nostri convin
cimenti, è perché siamo sicu
ri che l'Importanza strategi
ca di tale apporto resta de
terminante in termini di 
maggiore stabilizzazione del 
costo di un servizio essenzia
le quale quello elettrico, di 
sollievo alla nostra bilancia 
dei pagamenti e, perle diver
se esigenze logistiche, anche 
per la funzione complemen-

Nucleare e carbone 
tare al carbone che il nuclea
re ha In termini di reperibili
tà di siti: non sono infatti in
finite le località in cui è pos
sibile installare — in termini 
economicamente favorevoli 
— nuove centrali a carbone, 
che necessitano di porti ade
guati e non hanno però i vin
coli di sismicità degli im
pianti nucleari. 

L'apporto del nucleare era 
però e, con il ritardo intro
dotto dall'evento Chernobyl, 
lo è oggi ancor di più, una 
realtà prevedibile sostan
zialmente a partire dalla se
conda metà degli anni 90, 
dati i più lunghi tempi ri
chiesti per la realizzazione 
degli impianti; fino a tale 
epoca la continuità del servi
zio elettrico nazionale resta 
subordinata alla realizzazio
ne delle centrali a carbone. 
Ma anche in tale campo — 
ed 11 recentissimo arresto dei 
lavori di Brindisi Sud lo di
mostra — erano in atto, da 
molto tempo, resistenze stri

scianti spesso accompagna te 
da rivendicazioni di varia 
natura, e il tutto stava por
tando a ritardi intollerabili. 
La mancanza di una norma
tiva univoca e chiara sulle 
procedure di impatto am
bientale, le prospettate nuo
ve norme comunitarie in te
ma di emissioni, in discus
sione da anni, offrivano una 
comoda copertura a coloro 
che, per le più disparate ra
gioni, ritenevano di opporsi 
alla realizzazione delle nuo
ve centrali. 

Con la delibera del luglio 
di quest'anno l'Enel, preoc
cupato delle conseguenze 
che si profilano per la conti
nuità del servìzio a partire 
dai primi anni 90, ha respon
sabilmente deciso di autore
golamentare le proprie emis
sioni, attestandosi sui livelli 
più bassi che la tecnologia 
consente a livello mondiale; 
e, a questo proposito, vorrei 
ricordare che le tecnologìe 
individuate dall'Enel — a re

cupero, con raccolta separa
ta delle ceneri a monte e del 
prodotto di risulta a valle — 
sono industrialmente matu
rate solo negli ultimi anni, a 
comprova che la volontà da 
tempo espressa dall'Enel di 
provare più tipi di processi 
era più che giustificata, sia 
tecnicamente che economi
camente. 

In questo senso, e solo In 
questo senso, ritengo possa 
parlarsi di una svolta strate
gica, tesa a fare chiarezza 
sulle procedure autorizza ri
ve degli impianti a carbone, 
gli unici che, se realizzati In 
tempi stretti, potranno evi
tarci lunghi anni 'bui»; come 
sottoprodotto, niente affatto 
trascurabile, resta 11 fatto 
che 1 nuovi impianti a carbo
ne, una voìta realizzati con 
desolforatorl, ci consenti
ranno di agire sul mercato 
del vari combustibili (dagli 
oli combustibili, ai carboni 
di varia provenienza e quali
tà, al gas naturale) in una 
condizione di piena rispon
denza al vincoli ambientali, 
sfruttando in tal modo al 

meglio le condizioni dei mer
cati. A fronte di questo van
taggio sussiste evidente
mente un maggior onere il 
quale, peraltro, appare ac
cettabile come prezzo da pa
gare per una maggiore sicu
rezza del sistema di approv
vigionamento. Ma è proprio 
su questo punto che la co
raggiosa assunzione di re
sponsabilità da parte dell'E
nel deve trovare al più presto 
riscontro in specifici atti del
le autorità di governo che 
abbiano indiscutibile validi
tà sull'intero territorio na
zionale. 

Carbone e nucleare resta
no dunque, sia pure con tem
pi di realizzazione diversi, gli 
assi portanti della strategia 
del settore elettrico; ciò non 
esclude, naturalmente, che 
ulteriori sforzi debbano esse
re operati anche nel campo 
del risparmio energetico e 
delle fonti alternative anche 
se, per molti anni a venire, i 
loro apporti appaiono desti
nati a rimanere — almeno 
nel campo elettrico — molto 
limitati. 

Francesco Corbellini 

Sottoscrivono per l'Unilà 
Torino. 29 agosto 1986 

Lo Spi-Cgil regionale Piemonte e il 
comprensorio Spi di Torino profon
damente colpiti per la perdita del 
compagno 

BRUNO FERNEX 
stimato dirigente sindacale, ne ri
cordano la figura di esemplare mili
tante della classe lavoratrice In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 29 agosto 1986 

I compagni della sezione Pei Mauri
zio Basei Cecchina Roma addolorati 
dalla scomparsa del compagno 

BRUNO FERNEX 
sono vicini ai cognati e parenti e sot
toscrivono 100 mila lire per l'Unitd 
Roma. 29 agosto 1986 

I compagni dell'Ires-Cgil partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

BRUNO FERNEX 
consapevoli che l'intelligenza e la 
passione del suo impegno nell'attivi
tà dell'Istituto presso il quale Bruno 
ha lavorato sono stati uno degli ap
porti più importanti alla nostra cre
scita politica e culturale 
Roma. 29 agosto 1986 

Arturo Cannetta. Emilio Guglielmi-
no. Umberto Salen e famiglie rim
piangono la perdita del carissimo 
amico 

BRUNO FERNEX 
Roma. 29 agosto 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARINO SESTAN 
nel primo anniversario della scom
parsa il compagno Gianni Ursmi sot
toscrive prò stampa comunista 
Trieste, 29 agosto 1986 

Ricordando il compagno 

TULLIO PANZA 
la moglie Lina e il figlio Paolo sotto
scrivono per l'Unità 
Serravalle Sesia. 29 agosto 1986 

LUIGI BIACINI 
manchi da tre anni ma vivi sempre 
nei nostri cuori I familiari sottoscri
vono 50 mila lire 
Milano. 29 agosto 19S6 

per assistere invece all'aggra
varsi del divario tra il Nord del 
mondo, quello ricco, sviluppa
to, e il Sud sempre più povero. 
Negli ultimi anni poi la politica 
neoliberista imposta dagli Stati 
Uniti, la recrudescenza del pro
tezionismo in Occidente, il de
clino dei prezzi delle materie 
prime, unica fonte di reddito 
per i paesi in via di sviluppo, la 
voragine del loro debito estero 
hanno definitivamente messo 
in ginocchio il Terzo mondo 
tanto da svuotare completa
mente di ogni significato lo 
stesso appello ad un nuovo or
dine economico internazionale. 
Eppure questo vertice dei non 
allineati insiste, almeno uffi
cialmente, ad invocarlo. Ne 
parla diffusamente la bozza di 
lavoro economica che, assieme 
a quella politica, è stata vaglia
ta per due giorni dagli esperti 
ed è ora all'attenzione dei mini
stri degli Esteri. Ne ha parlato 
ieri mattina Mangwendi ed è 
probabile che ne parli lo stesso 
primo ministro Mugabe nella 
conferenza stampa che terrà 
questa mattina. 

Perché i non allineati conti
nuano ad agitare uno slogan or
mai vuoto che rischia di vanifi
care gli sforzi di questo vertice? 
•Il nuovo ordine economico in
temazionale è morto e sepolto 
da anni, ma i non allineati han
no bisogno di trovare un mini
mo comun denominatore per 
trattare tra di loro e coi paesi 
industrializzati. Per questo uf
ficialmente ne parlano ancora». 
mi risponde il professor Samir 
Amin, uno dei massimi esperti 
di economia internazionale, 
che a suo tempo è stato uno dei 
più accesi teorizzatori e fautori 
del nuovo ordine, e che si trova 
qui in Zimbabwe per una mis
sione tutta particolare. La noti
zia è decisamente riservata. 
Letto il documento economico 
ufficiale dell'ottavo vertice, che 
del resto ricalca pari pari quello 
messo a punto l'anno scorso dai 
ministri degli Esteri dei non al
lineati a Luanda, lo stesso Mu
gabe ha chiesto a un pool di 
esperti di produrre un docu
mento-ombra più rispondente 
alla realtà della situazione eco
nomica internazionale. Resta 
ovviamente a sua totale discre
zione come utilizzarlo nell'am
bito del vertice. 

«Oggi il nuovo ordine econo
mico internazionale — prose
gue Samir Amin — non può più 
funzionare soprattutto perché 
è una strategia di negoziato glo
bale. Ma il Nord non ne vuole 
sapere e il Sud non può costrin
gerlo a trattare. Se i paesi indù-

Non allineati 
strializzati non vogliono il dia
logo, quelli in via di sviluppo 
cosa possono fare? La guerra 
forse?». 

— Voi esperti allora cosa 
avete suggerito nel documento 
che avete redatto per Mugabe?. 

«Abbiamo detto innanzitutto 
che oggi come oggi le relazioni 
internazionali non si possono 
cambiare attraverso un proces
so negoziale. I rapporti di forza 
tra Nord e Sud sono squilibrati 
e questo squilibrio significa 
una forza diversa delle parti in 
causa. I paesi in via di sviluppo 
devono innanzitutto rafforzar
si. Le loro società e i loro siste
mi politici sono troppo deboli. 
E devono cambiare anche le lo
ro politiche di sviluppo. Il mito 
della modernizzazione ad 
esempio è un'eredità colonia
le». 

— Ma come possono raffor
zarsi?. 

«Tentando di essere meno 
dipendenti dal sistema econo
mico internazionale». 

— Questo significa rafforza
re la cooperazione Sud-Sud, 
cioè quella tra i paesi in via di 
sviluppo?. Il documento uffi
ciale di lavoro del vertice insi
ste molto su questo punto. 

«La stessa cooperazione Sud-
Sud non può costituire un'al
ternativa reale perché a sua 
volta è troppo legata all'inter
scambio Nord-Sud e anche per
ché all'interno del Terzo mon
do esiste ormai una eterogenei
tà troppo accentuata. Può esse
re valida solo se ad attuarla so
no gruppi di paesi poco nume
rosi a livello regionale. I paesi 
in via di sviluppo devono so
prattutto darsi obiettivi di svi
luppo più limitati e realistici 
che consentano una crescita ar
monica delle loro economie e 
delle loro società». 

Certo, rispetto al documento 
economico di lavoro ufficiale 
del vertice, quanto ha detto Sa
mir Amin e quanto è scritto nel 
documento-ombra fatto prepa
rare da Mugabe è una vera rivo
luzione copernicana. Ad una 
veloce analisi comparata, l'uni
co punto che ì due testi hanno 
in comune è la condanna delle 
politica economica degli Stati 
Uniti e del Fondo monetario 
intemazionale. L'argomento 
invece che il pool degli esperti 
ha trattato di meno è il proble
ma del debito estero dei paesi 
in via di sviluppo. Con ogni 
probabilità quanto proposto 
nel documento di lavoro uffi

ciale è una delle poche vie pra
ticabili. Brevemente ecco 
quanto si intende appunto pro
porre. Innanzitutto il riconosci
mento di una corresponsabilità 
tra creditori e debitori, quindi 
una diminuzione dei tassi di in
teresse e un dilazionamento dei 

pagamenti. Si chiede poi un 
cambiamento nei criteri di ero
gazione degli aiuti da parte del 
Fondo monetario intemaziona
le, troppo condizionanti e trop
po legati ad un concetto di eco
nomia di mercato se non estra
nea per lo meno non consona 
alla realtà e alle prospettive di 
sviluppo sul lungo periodo dei 
paesi emergenti. Le nostre ne
cessità di sviluppo — dicono i 

non allineati — vengono igno
rate dai nostri creditori. Quan
to al debito, proprio per salva
guardare queste prospettive si 
propone di ripagarlo con una 
percentuale, da decidere caso 
per caso, sui redditi da esporta
zione. Si richiede infine 1 elimi
nazione del protezionismo e un 
trattamento speciale per i paesi 
più poveri tra i poveri. 
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Saliti a trenta i morti a Soweto 
JOHANNESBURG — Preceduti dalle notizie già pubblicate 
sul giornali locali, le autorità sudafricane hanno dichiarato 
Ieri che negli incidenti a Soweto sono rimaste uccise 21 per* 
sone, tu t te vittime della polizia, t ranne un consigliere muni
cipale trucidato dalla folla inferocita. Fonti dell'opposizione 
però ritengono probabile che le vittime siano una trentina. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1*1.9.1987, è del 10,75%. 
• Le cedole successive sono pari a! ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 
• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 

d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 settembre 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

99,50% io 10,75% 10,83% 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

CCT 
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